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DELLA PACE 




del governo 

formati in Conferito di Valle , olii i/. 26 . <27, 
28 • Giugno 16 27 • 

ir. M “ ' *. • 

Con vinci Quattro Capitoli 



bh ; 



In Milano, & in Fife, per Leonardo Zcffi. 162,7. 

* * t Con ltcinxé*<k'S*[€r tori. 





ra'-tdMnfain Comune la ^cftiiùeiì* 



tuo dèi giorrm 6 Kjafzocop qualche pu> 
feuoljjore intime mojjgi8e nqjm^ jn q jii 
gr atte i ^uaDiuina Marna e hnncflb giorno 
Con l’vfcita d’ogni forted 'arme fi omfolidò al- 
la Pattiabtfjplec^ *• 

a , Per la purità della fedp Cattolica, & goder int ieram ente il 
beneficio di Sua Diuim Maefti per tutto quella die pc fifa con- 
cernere ip materia di Rcligioqg^habbja i depcndere dall auto- 
riti di S. Chicli, t. US Cj\ U V. • 1 i J 5U ,\b,8U 

3 Tuttele Ccmunit^h^bbinqin'Confìglip diparricolar per « 
Ione, c’habbiano facoltà in ruttili cali di deliberar quanto fari 
codiente per il ben publico.perla prefta ipeditionc de gli 
affari - ^ - 



liti, v 



imO 
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4 Ninno potrà entrar i^f^Q^ffglio ( .di Va*lle. 'Ter7er,òjqna- 
dra, fe nó hauti fufficienrc mantato dalle Cc munita perii qua- 
li comp are, incaricando il Cancelliere iriceuer la fede. 

' * Radunato il Ccnfrglio tutti domarne far vn giuramento m , 
lofi a n z a d’htuer aliatiti gl’occhi Iddio» la (alute dalla Patria» fle 
il ben publicojchc ne!l’eletrioni,& foletticni Tempre eleggeran- 
no gliliabili, &idonialle'fontioni nc tumido le perfoneelptcf- 
1*mcBtt,da quali faranno flati pratticati» & li colpeuoli oltre j 
l’infamia fi dithiaretannó incapaci di qualunque officio dt! paci 
£e eco procedere ancora ad altra pena corporale » ò pecuniai i» j 
ad arbitrio del Confeglio/ccondo la qualiticfel fatro,& t’inrcn- i 
de far pratica chi per fe,òperinterpofteperfone ptocurarial- ; 
cun voto dalle communiti ò da fuoi Agenti &in quefto il Ct a- 
forcreceuerrila querella,il Giudice fara il procc flb, & la Valle 
SI Giudicio; t’aggionge che niuno pofsi portar in Confcglic pia : 
d’vn voco,& in qua lfiuoglia Congregatone fu Terzere, Squa— * 
tfra»ò Valle, oue concorre il maggior numero de votigl'aUiiiìa \ 
no obligatifcguir la locdcterminationcA quelli che non inter- , 
ceneranno chiamati le giti inamente ì detta Ccngregationc fia- 1 
“*llo prilff^H 
feudi 6 per qualunque volta 
minatione^i 

«•dona fi Olii 



» prilli per quella volta della loco voce aflùtf pi tee la pepa 4$ 
idi 6 per qualunque volta non intctucneri.& fi ftiaalla dete* 




* f Nelli Confcgli di Valle, k Terzère fi raccòglier ranno lì *% 
ci con balle fecretc, ouer altro modo fecreco (opra tucre le deli», 
bcrationi,ne il congiuro dn’al fecondo grado de iure canoni W| 
C® polsi rotare Copra l'altro congionto. s il ni.i 

. 6 Si creativa Magiftraco in Valle de Dodici * cioè quarte» , 
per le due Squadre, quattro per il Terzer di mezo,& quadro per 
il Tener ditopra,kTcglio, oltre il Gouetnacore il tutto con 1 
balle fccretr. . 

_7 Quelli Dodecifi doneranno Tempre creare dalli Conferii 
delle Giurifdittioni,k Teneri come Copra con balle fecrcre,& 
con quella forma, dopò il primo a uno vfeiranno Cci ballottati 
dalc GiuriCdittioni, leèdui per Terzero in loco de quali ciaf, u 
Terze ro, cioè le dua squadre, Terzer di mcao.Tcrzero di Copra, 
fc Fegiio n’clcgeranuo rami altri in loco delia recauatij, con che 
aon redi alcun in Confeglio più de dui anni. 

8 11 carico di quello Magi (li aro con il Goueraarore Tari dà 
far legi, ordini, decreti, inuigilar al ben edere , man tr nimcnto 
dclpaefe proueder all’opprcisioni de poueri,alla ditela dello 
Giudici*, alla conCcruatione delle ragioni della Patrit,imponer 
datij,& pedagi, decreti, fmTsioni,&rcCcriutr, così però, che do- 
ue fi tratta di perpetuiti^ d’obligationr, ancorché temporaneo 
della Valle in tutte le prrmide cofe nè fia prima data patte allo 
meiema, né cofa atcu na forti fca e detto, (1: da c (Ti non lari èfprf- 
famente rat ideata, aggiongcndc, che le lettere concernenti l'in- 
tc re (le publico tanto, che fi nccucranno,come quelle, che fi feti 
uerar.nodalGouernatore,&Magiflrato non polsino -prilli «è 
fpedtrfi lenza l’afsidenza del Cancdlier di Valle, qual le dourd 
rcgiflrar ad vno libi oinfìc me con le rifpofle,ne il lur tenore po- 
trà palcfar Cotto il giuramento, kc.Caluo che all‘inflan^j dello 
Valle/da tenuto efsigirein detto libro, quando d'cfTa òluoi de- 
putati Cari richiedo, & contenendo dette lettere qualche partito 
incorno il dato dèlia patria uctco Gouernator, o Magiilrato do 
no tenuti Cotto il loro giuramento da ui far la Valle per mezo 
del detto Cancelliere. 

9 Chi ideiti Dodici non polsi hauer altri offici), ne compa- 
rar, nè lar voto nclli Confegli di Valle, Terzer, squadra, & Cotn 
oiuuv, giurarauao foimaimcntc quefu, & il Gouctnatoce . t Uc 
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■on, tanno mediatamente , n? immediatamente pràticitn-t^ 
carico, >. he qucireffercitannocon ogni (incerici» che nelle prò-' 
potino ni nominaran no fol-m 'n-re quelle^jcrfotKv che giudicai 
ranno habili, & idonci.chelifecreridcì Coniglio u n paVfa— 
ranno* che riuerferanno le pratiche fe verefaranno, & final- 
mente ofscrucran no li predenti Capitoli, che faranno tutte quet 
co, che giudicaranno cfpedientc per il feruiric publico ,& n»an- 
cnimenco della parria, coti Iddio li (Ì3 propino . 

10 Si crcaradalla Valle vn capo forco il ricolo fin conformi- 
ti del Capitolato ) di Gouemarore èhe non posti durar più a'vrr 
btrnio, & s'cleggcri diligente e bene per bicn o in ciifcu Terze- 
roà vicenda ti muterà ccntiuamente in Sondricocon lafsiften 
aia djcl magitirato delliDoded quali dui variacememe òappel 
latamente di Tcrzero in Terzero ti muteranno ogni dui, nicti 
L’ut.oriti di quetioGouernatore o vero Capo d<l Mjg’itrato 
babbia Pacchi di conuinireliftctio hauera vu voro,& (ara con li 
doi Rcfidentc effe cutore degli ordini, & decreri tanto dei Magi. 
Arato, come della Valle, oltreraltrecofeefprrflenelcap.8 6c iy 

Si erari tre mefiauantrl’vfcica del preceffore ,comc ancori 
Magitiaro, acciot he polsino hauer tempo di proponer,& eleg- 
ger gl’officiali di Giufticia>che faranno creati duimcti auaùté 
l’vfcita delti alrri. 

t i . Li Dottori di Collegio fi lafciorno al numero folitode cin- 
que con l'itiefla facolta, & faranno creaci dal Magitirato dalli 
Dodeci , cou che nelle caufe criminali ad intianza del reo posti- 
no ancora tre compire, quali tre ui catteranno à forte alla prefen 
za del Giudice, Cenfore dlJeConfiglieri della giurifditione,)*. 
medemi Dottori non potranno procurar in caufe criminali du* 
rance l’officio loro . 

12. Saranno cinque Podcffà conforme il felieo, fleti crear a n» 
ifiquctia maniera , il Magi tirato de Dodcci proponcri ij.fo- 
getti, cioè ci nque delle fquadre, cinque del Terzrrdi mezo.flc 
cioqpe del Tcrzerdi fopra ,fitT»gtio da quelli if.dati in man 
del Cancellier di Valle, il confeglio del Tcrzerdi me^zo cauarà 

11 Tuo Podctii li; 14. reftanti il medtmo Cancellier imbardai 

al Terzer di Tir ano, acciò fe lega il fuo (ucctflored Motbcgnat 
Ttaiaji&Tcglioconicjnadcme forme.. < •* 
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M U PO* ft i pa tim«n te Ij* ura nao U /olita « ntonr J, leco *► 
uf ficio ni pero, è mutaeioni di pene con capiteli non fi porran- 
So f».c?cL Infitto».. d-,no deiu Dottor ,d. CoU. g ,o no, i p, 

rence del Reo, ne intereflato.&vno dalli podrci d cflf^unldi- 
tione, & del Canccllier deirifttiraGiurifdicionc non parente yt 

fuDra.Nevaeliadecracompofitione,òmBrauoiie di pena Uno 

fci P i icgiftrata ad vn'diloro del cancellar di quella medema Giu- 
tifditwne^lichiarandoli in tfltCìuurdiUoaiefc non vi lata alca 
de Dottori di Collegio in quel cafo fupplifca vne del Magiftrat# 

«le la.ch’inilÌTicroue'à. « ... t 

, 4 Li Cancellini di Tenero, fquadre hiurannovn libro be» 

IfV Li roedemi Cancellieri di Tener, & IquadreftuGiunfd*. 
tiene feoderanno tutte le condanne, p.oucnti , * aUtc rendite 
publiche della Valle, 8tquelle portarle ogni fu meli in mano del 
Cancellici - , fcù Theforier della Vallerai fata tenuto rendei ne 
minuto conto al Magiftrato delti Dodcc, & della Valle ad ogni 
ti. bietta fia dell*vno,comc deU’aitro, & il Caucellier di ciafcun 
Ciurifditione Tener, & Squadra farà tenuto riportar alla fua 
Giurifditione,& vtfupra nonfolo li ptopt ij conti, rni ancor* 
quelli delle altre Giuriditioueaecio fi veda con che fedeltà fia 
maneggiato il dinar publico del Cancelliere,© Thefofiero di 
Valle non polTa fare alcun sborfo Tenia comandamento efpref- 
fo del Cunfcglio di Valle, flcconfenfo del Magiftrato nell occor- 
ffenae pero di fubica efpedicione, che non paufea dilatione di 
poter congregar detto Confegliofit Magiftrato fi concede faco- 
tàalli Gouernacori , & dui Refidenti, conparticipationcdcli 
caufa al Canciellicr di Valle oi dar ordine di sboifo fin alla fo m- 
ma di feudi 50 ; percautione della Valle, s’incancauo li Termi, 
•&Giurifditiom ài ftipular da detto Cancelliere idonea ficurt^p» 
in dilt rto della quale li detti Termi & Giunfditione faranno ter • 

nuccdelfuo. • . . ‘ ..... ^ 

, 6 Li Cancellieri ciuili, e criminalu’ctegeranno dalli Confer 
«li della Giurifditione, òtetzcic, ^Squadre, cosi parimente li 
Canfori, ricarico de qpatilara di riccucrc tutu le Ijiaunre coti* 
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^•Officiali, 8f quelle ripprefentarle i fuo debito tempo alli (in- 
dicatori; euer* Magiftrato de Dodcci, Se fc ledogluuic tufferò 
conrra il Magiltratodoiieri quelle propone re al Conlrglio ge- 
nerai di Valle, & il Cancellar a Tua inftanza, fia tenuto citar dee 
toconfcglio. 

‘ 1 1 7 Le grarie di pene corporali fi faranno in quello modo, pr» 
mi douerfi permetter il roto del Podefti,& dtl Collegio di uia 
que Dottori, poi douerinno paffarc il Conlcglio de Dodcci eoa 
ere quarti delle balle, «eviti inamente con il coniente del Coa- 
fcglio di quella Giuridiltionc oue il Reo è condannato , altrii» 

me lice fatte non vagliano. 

18 Lelcttare Moratorie, à fofpenfiue fi concederanno dal 
•Couernatore, Se dui Refidenri, tanto in ciuile v come in crimina 
fe, coti. cHe in criminale la fofpcnlìone non ecceda rn mefci i 

: 15) Cbeperrauuenirehauerahauuro officio reftarà incapace 

|»er anni quartro.ciodper doi anni da ogni forte d Oifici®,flt per 
fieri doi dal medemo genere d’òfficio. 

* ao Cki non accettati l’Officio, ò carico impoito, unto dalla 
Vallf,com 9 di Terzero,&Giurifdittione,& Magiftrato, pagati 
feudi cento cffcttiui.d'applicarfi alla Camera di Valtellina. 

1 al Li Saluicondotti fi concederanno dalli Podeftà ,& fi con- 

•fermeranno dal Goaernàtort, Se dalli doi Recenti. , 

' ai Effe qnfndo li falutari ricordi dtlliMlnirtrt R*g*)»& cos ‘ 

‘érrfuadendoal prefentetaragione della pubtica ficur<aaa,fi p o 
hibifee fotco pena della vitarhabitarione de banditi- forataci 
imponendo pena di millefcudi i chi ne teneri in cab , o dati 
Jticctto,8tpiù oltread arbitrio della V alle, & gl mhabili fa calti» 

'ìuranno con pene corpotalvad arbitrio vtfopra. 

'% li Banditi capitalmen.ff dilla Valle , non doneranno effer 
‘tolerari, anzi l'impone ptna dìdueeritofcudriquel Decano, che 
fianendo nothia di qualche bandito mi fuo Commune non fd- 
Vi fonar campanai martellò, de non precurari di prenderli ò ve 
«i,ò morti, & li particolari d'effo Commune, ctoègl babili.chc 
non correranno al detrofonò con le fue armi alla prefa Uedetu 
banditi faranno caftigati infeudi dieci percfalcun contumace, 
concedendo di più, che pual hora vn bandito di pena^cj,picale 
omo] az zara vn’alcro bandito dcinfltfr*pcua,fi polii l.bcratc de 
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♦pus' bando, ccnprt/cnrarlateAa, Sfarla domita recarmi®* 
n M & »*v«o ncn bandite < mmazzara vnbandito , quel ta}c pre- 
murati io la trfia vt/tipra.habbiaiacoltidi Lbeiat vu’&ltro ban- 
dito dell’iftcflo genere di bando. 

14 Le Pillole della lcnghezza minori di quarti tre, &li fìili 
aflblur» mente fi proh.bifcono lotto pena delia Colera, fecaa, 
che Podefti.ne Magiftrato pofsidifpmfarli.mhibugilcngbi i 
psefaui fiauo liberi, nel refio fi laria per bora la ptc u;fic ry >11* 
Podefti» &Giur»rdittio#jcon che la licenza d’vn podc lii ih 
quello proposto fcrui.St gioui accora nrll’altrcGiurifditioni. 

Niunoforaftiero della Valtellina pofsicfler accettato à Coni ^ 
mune.ouer acquifiarleciuiltifc ncn faraadnruflo del Confe- 
glio Generale di Valici & rutti li forzieri della Valtellina, ch« 
lono al prefente habiti nella Valle , & che nell’aut nire venerano 
per fuoi negotij/i per Hr.bitarc fianotenurirubic;o,ch*cnjtraran- r 
np nelle terre di podeftà presentar innanzi ad cffo,&fc faranno 
fuo. i fra il termine de dui giorni, i ricaricando quelli, che gl’al- 
loggiaranno d’auifarli del preftnre decreto (otto pena de f-udi^ 
duce uro applicar»» alla Cambra, & de tnui li dannigli fora.fti- 
crcosìauifato nonobedirafia punito nella galera» e chi vorrà 
habicare doucra dare ficurt i4» beni viuendo. 

Tutti li beni doueraono palfar con il fuo carico, nè potranno 
alienarli io p trio uè, che nonfiano foggcttealla Giurifdittione 
delia Vakillina. 

Capitoli fi riferu* no alle Com muniti di meglio li- 
marli, formarlì,aggiongèr/minuir,&?ltrimcntedifpc ocre eoo 
forme meglioperluaderalaiaggioncdelbtnpublico. 

Proteftando detti Agenti a nome come dilopra in principio* 
«reto, & fine qualora detti Capitoli, ò alcun di loro contrari- 
aflero alla difpofuionc della Ca.pitulationc di pace feguira fia le 
dpc Corone ck nunc gl’hanno per calai, & rene-ciati, dichiaran- 
do volerli Tempre m fimil atti, Scio ogni altro nego ciò coafcr: 
marlì i detta Capitolatione. 

* salamk 
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Al Concraatorc feodifei cento per ciafcon’anne. 



A1U Podeftd feudi dugento l’annoper ciafcuDoda caoirfi dal 
dinsrio della Camera . 

LI Dottori di Collegio balleranno il Aiptndio dalli rei confor- 
me la correrne ofìerutnza 

LiRcfidcnri,& altra del Af agi Auro faranno pagati dalli cerarti 
acGiurifdilione come ancora li Cenfori conforme la taffa,, he 
in cAa fari fatta. 

Sub. Niccolò Par. Cane, di Valle 

V»ncentiu*parinonus, W$rur* Morbini) Car.cePiiìusex al- 
tera fubreripta i p'atf.itto D. Cancellano Valli Additar extra- 
*it,fcripfic,& profide fubfcupfit&c. 

COPIA 



I L terzer di fopra, 8t Te gl io accedncoinne Capitoli del Go- 
uerno come qui a dicariro Aabiliti.rifcruati ]> falari;,dc quali 
daranno parte al li Communi ,& ne riporteranno il fenrimento 
(k infermine non fortifeano le fletto. .1 

Le fquadre di Merbegno, 6e Trahona partirfi con la medema * 
riferna . 

Li Agenti pariter del ceneri di mezo con la «edema referua. 
Incontinente la Communiri di regi io, I c le fquadre l’intendo- 
ao, & protcAano »che nelle deliberarioni di Valle fi debbano 
dare j.voticonformervfan^a vecchia, & s’altrimente fifau 
proteftanti di hor voler concorrerai fpcfealcuue» & ai fatfo> ' 
paratamente li fatti funi. 

Di più le due fq-adteieparate preteftano,chela fuderta fua 
rat ificatir ne non pregiudichi alla ptezenfa de fuoi allogamenti 
& danni di Guerra dichiarandofi che i detti Capitoli non deb- * 
bano t fl. quirfi, feprima non riccuano Compi mento de fopra- 
detti alloggiam cnri.&c.digtufiiru, feguita in fimil fua delolado J 
«e, infittendo ncH'altre protefttfime in fimil propofito, * 
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